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Alla. “fio di di deo nno CI | pratiohe A ; benefiche; mientra ora si tratta 
‘di distruggera auche ciò cha shtura ha 
imposto, 6: non si - penea che alla rea- 

3 Ù + ita, “Da” séntelze #0 sonò vere del part... lizzazione di'ta’' idea cha — comò agrissa 
Hu) ib; abtitangae pilrod' contradirai : l'una i Raffaello Barbista — posa sù un pie- 

c'Bte iu bisrie a 
‘ «che pen: dt Figata tafa ! 
Così died Rbggsro ‘Bonghi in ona | 

catia terenta tenuta al Circolo Filologiat.. i 
<Gicephil E difatti quallo che n priuta 

11: n «Pri aaso: » | Ihyeca 

sila 
; AES 
i i iau qo6]d}a, “qhe era dprato feoto. | 

impo con" Gna 1alsgela propria, Aatta 
in Ti mala A bena, 

“Hd 

trat sonti, tra Ma flne (dal. 
FEO 0 quella. dal: [secalo, pre. 

Lia 

p 

1 (i promuarera, 10 scopri farci» 
LA dara A 

Mii ape at 3 polo, 0A. dalla. | 
LA Ep paoff o gli giustizia e dl 
i SOA È ona Usa schiera i{upipata, di 
i ia ile tuo ini AVEVA, (già preparato -gollo 
cd o gigli agritti. Appunto, nn|seoolo. 
ek * quando v'éraò disparità. anorii, 

fra classi è olast, surda | idea d'una 
VIRNA gi portidesa sbeguabilionza, 
13 pace» digrapre, tinte per fac armonia 
rile rtatia de cessi | 

I porolo, faoilmenta trasoloato da 
vona 8A il dali, POT i irdente ecinalaso 

I i ipgaondò 
"i e ER IALIonO i pirlti: panini gufiuizio 
Sa See Len Beh, Copia logi” 

pui Con 

eb H Riann (ABS E Fiforla desiderato? 
uo ule VA RARARO i mondo:felina È |. 
e pi tnt qui ‘oadtébby «dirlo | ta; ché 

Wire Dlaziò, PApE atfa;- Limimoreliia psi! iodio 
soia ni PNE pro al BOO la caratte» 

ik va HA cao nifzina i della: vita miggtta! 
; che % Sgt ti sona dra i appa: [ 

È LAO 8; 00; 
sunbid i; OT sato. TEA à n 
svi PO prato 01 lonadatiro; al vpo polo ché do OI 
Barito sog: ‘pérsortito duo vndatora “il pron 

Ss Vota! ETA si, Snia, a farai 
«gi ‘| x 
sica Euzioni. a, i bolii, ca da. 
oRetisrai: sBnib:giagossal «colla, peepot 

ua inndbqualevob nola, "prjda 
i cliorg; MrgHtà, To oa Dar ax, 

fanque: sla la via, qualageò sia BARA ol “di 

Ù; 
vadira dalpa;, sn ipnte' che la: - 

E 

5 aggio 
ci Fia: 

sognò "A, 

diepatza, ai ripete lo 

o LASESGAT, iron Re aoto agpi fa al fa- 
sbetin oral ur. ma, ja, saltima. 
0 SR È “pt i straggere intito= 1. 

rio riot %ohd 1 Yonfo * degni fatto. è, qha po»: 
nada alafaro,, dI Ana, di orearge altre. 
———___—___—_—___—n 
tetufipenbiee DEL'ERIUZI (8) 1 
ate sinante, 

N e naniinae rnri Ruano | 
PIO optato 

° . n FESEILZI | bin 
tito cl 

di "ag [Ha separa, die. haif. Signa H
al 

SUR i i6d VAI Và, Antonio. Sono | 
so Bilphaala Luo vi gdezifg idro 

— Come inddre ituntra” tali digg "Na 

‘pg lmente 
“sta cio 1 tu pati es vada i 

fa reina fe BB 
sh bibs; nt N : ua togneki! Non dss0 1 E pozsoi 
ot: so Rina (ol'adi oiitpit: ia pon {È 
ssLogoti ila dadi dott Atbo 
“ra gut 
-pt 
NO 

ta! Hldmo. 
| dttdantii d'amord” 4 d'agn rdo. 

Ha Bo nilo 'salipre ‘i "bidl' coriligli, | 
“ora he” Hi midrise sd Tuoi. 

cit ilo “rpni let pa: Teo ‘fp Ùe 
Mira Sigoore' Sao dana 

vi caro l'Atgtonidi dia” mala itima di 

E puglia E idro Î 
sl MUTE, 1 Ypok. Lone 
; «Et ruziona 8 cha vada 
“Miabto Rao ‘ SOTA genti 

6 801, inedait de Sa, dammi la tua be. 
ear tix di te Dio 

4 Ns da: genlito: e che 
> nom, fervore religioso 
Pont, 

ps a Jondo. a} guore, 

|. 

d 

È. 

If piotauche ‘già: davadci alla |. 

L 

aroloti ente Mbi- d.: 

4# 

«| 

. dormivano gli altri bambint faca verano 
x. 

sblarma. —; poichè tu vaoi così; a il duare 

A aua moglie, pi mossa con - passo" feto 

digtiboto, ‘ed auttà! net dortile dove vide 
Duataka con .ia tosta chiga-eut rialzo i. 

aveva. pietà di. lui poteva ordinarlo 

‘Eipota sentore, l’altra. j'diatallo, ralfermo a cela il capo fra le, 

"Pera 
. phoe, ‘della fratellanza, dell'artiohia di» 
“ tutte lo coma, ma al -cunservi o ni riveni 
id che abbiamo di buedo e- che uud 
qssare ottimo cosficente per: reggiua- 

nee, Qui: purtroppo ‘tutto ‘prova che’ 
Ha vita è nn opmulodi tristezza’ è di' 
disparità Invingibill; si miri dutque &' 

[780 porpingiò, la puina di an or: | uiitigare tale fatalità, ahb'il dandeltaria 
‘agrebbo folla. 

Gi estenda WU -benaficio. dalla convi. 
‘venzi ponlale, sl'timuorano gii ‘dstapoii 

FADAlO, dova Ja, gooietà sera più. che si iafsacmattonò rulla ‘via “del pro. 
gresso, e sl ponsi bene che la vita!dalla 

;avrolet:i gucietà non. si domponsé d'un ablo fat- 
‘tore, .e-cha 9° l'ancacmla ù tao dal 
dattort:essenziali, ‘09m è l'unico ‘e pria 
icipate, ohà princivala-nog può dirai cosa 
da, quale a ‘Bua > volta pon può ‘ché cos) 
giatere, i 

‘ Come nen potrebbe dirsi ‘6ha l'uorab 
è il‘tipo:'‘untgo “e' prizcipalmente ne. 
vessario: alla iimanità, 5 che’ la' donna. 
è va essere loferiore e ‘sedondario, a3- 
adaduoké l'uao- coinpleta a integra l'al- 
tro; ‘no son gl'può affermare che | a- 
economia ai Ja baite della vita sociala, 

tanti stamenti che |l vo. 
lar tratourara indibe Gnseré o traviati 
da falsi tondetti, “o iilus! da splendide 
ma pur. sempre aasurda idbalità. 

Alfa. 
mena 

DIL aneamnto ia Prini di Nani i TI matri ol pl di toni 
1 Laréo Fillis* avera fatto uo. stro. 

- Serivono' dé Tribato : 3 
i «'Mentre 1 giornali italiabi, pur pibi 

‘blinando: le notizie ‘ché loro pervéagano, i 
rignardoal Alladzamento. del Pringipe. 
id Napoli toa la prindipesca Elana . di 

3 Montenegro, mostrado di prastarvi, pood 
‘“feda, le notizia bhe" ghingono qui da 
‘Qattaro confermano la cosa. 

- Da vaa gorrispondenza infatti. da Cate 
‘terzo in*datà ‘120. pabblionta fn un gior 
“pale Jogalò, toiga” queste notizia” “ani ri-. 
tengo. cpportano di domunicarei: 

All'acconnito Adaazimento manca sol. 
tanto la conferma officiale, ‘perchè ‘affà 
ciosa è già, non facendosi più alcun mi- 
‘bterb! di parta di parfone “della’ Corta 
Montendgriaa ale da Cattighe conven- 
La n° Cattaro, 
Vi nareblerò Ancora! della. piggole dif- 

iuue. Lee volte su la-cava: “alato; lenta 
608: anzione, il- segnò délla santa 

croce, la baciò su ie labbra, préso' tra 
Micbradoia: hariaka, fu banedizza;- bagiò 
shei.purdj & rivolto verso la stenza ‘deva 

di dero, fo: stagan. suagho di cross. 
oca Andrà «> dissa con voce sorda ma 

ti\dicei che ipi.vada. iAodrò. ‘Mi è dol 
oso, grasdemento doloroso; ng tr l'or-. 
dial: ed .ioi vado, Natogneka 1. 

i Compreno dall'idea ch' agli compiva 
“forno per: Peltlmac volta la volontà gi 

0_con\eguardo, branghitio:. Hacl. nel va. 

di: -gliiaia che; circondava la casetta. 
Maria, la serva; governava la vaGoa, 
Già la stella cominciavago & apagnerai 

‘ peligialo, sil. villaggio gra; veliohiarato: 
dalla agialba. luce ‘mattutina. 
‘Avitenio cai dirésse verso. ia stalla. 

- dov' ara: il suo niagre cavallo, La povera 
heatia stava a tasta bassa, 

iNon «potrà ripurtarmi. io aittà, dopo 
le, quaranta. versie: [akto. poche ‘ora fa, 

: Intanto. agli;: apra ‘che! dovava”far 
‘ presto,-Eca ii! rabato, Se È aralvencoto”. 

prato dermdnica:Sa scappava quel giorno, 
isognava:attesdera nea settitnua, fina 

‘aila prossima uffigdiatora,.. E in una set. 
timana,chi. n 8 potevano: ‘naeadera Lente 
0088 | 

= Fornò nel.cortile, " : 
+: e Mapia = disge — corri, prosto, | 

ina ;che | daivettarine.-postale ‘e digli che mi 
mandi ‘immediatamente uba- vettura.a 
due gevalli, per Andare in città. 

Era già pisso giorno quando la vei- 
iura a duo cavalli si fermò davanti ig. t 
casa: (al diacono. 

Padre, Autonia, ORtrò.. nella CAMere, 

nt TT. Ser. qui nr eee effe 

uto l'idea: della felioltà, dalla, + 

perché uns socletb'iion vite di soîo pane, È 
‘nia di tautta 

i bela, megira Jarteson + era a setto processo,. 

Fosso stato” sold; ‘al ‘agrablio “masso a 

ila, davacti, c'era il coochiera postale, | 

«importanti, senzaidabbio. Ordinaria mente 
«Ti Servite: dal vostro cavallo; E Oggi, 
«invece, cavalli di posta | i 

-padro Antonio, 

«mandato A chiamare ‘sua’ Eininenza ? — 
‘Igsistova :Malcgri, > 

| risponderti {” 

<faral Mille pensieri. gli si affolla vano. 
nella ‘tiente, ora riportandolo‘ al più 

ficcitàda appianare, spacialimenta riguardo 
ni paesaggio della principessa. lena al 

TEETECE Kc 
ae EL 

| manbre i presidente Trilgar sca nell'im. 
bafagzo, 1 duo cuori soprovnominati f- 

esttolleismo. Lo Czar Nicolò di iuasiz l'invano fl perfetto amore. 
però; a cui ala ndto:n ogore ‘dle que. 
sto matrimonte si. Si mm 
dato, coma capo dalla Qhissa artodo 3850, 
diano acconsentimento, | 

“Séoofdo ‘ghesta sortlapopdenia de 
«Cattaro, oltfa-1) santiuiéiito dil principe 
di Napoli vi'serebbd ' ‘pare po'alta ra; 
“gione di tato di mezzo, | 

I preparativi nila Corta di Cattigne 
félazioni e. in pari. stetope gofdun certo grado: di banassarà sor per rieevare il'Piineips di Napoli con- 

Haeaoso ‘alacremente. ‘Il phlazzò dal 
“principe viene toto tuttò a riiovo, Bi 
«tstifera’ ché il Prideipa di Napoli serà 
s'fletitine feel 20 0 Bd d'agoltò. Shaw. {' 
gherelibe ia Antivàri ove sì fsctidrebba: 
a bordo: A ana ira da’ guopra, viag- 
giatto fr d ib'ifatsettiesliao’ ‘ineogalto: 
è probat iià dille Bogipta' i Via '‘di Fiume. 
_D altra parto lavaco diogsi ghò il Prig- 
cipe di' Napoli ‘vbfrà ‘appena ‘in seltam- 
bre, par rappresontarà ‘ulfcialmonte VI 

‘falin alla Festo cha ‘si’ fatanio in ri 
gorrenza del sbobadò'-sbntàzario della 
dinastia Patrovich. Tuo questo: l'agonteo 

‘ verrebbe proclamato stipsi il Be 
dupzamento ». 

AFRICA 
La: misalone V Wersowlitz 

i-.derubata. | 

Roma 3 — BI qonferma chala mis: 
stone: Wersowity Îu' derubzia: del denaro 
a dì gran parta degli Oggoti!, dai caro- 
vaniori, 

causa percui” la calsatone ' à rimasta A 
AÒibuti, 

. 2 
di 

artistico. nella. afcuttabili . cogtrade. del. 
Africa. australe: saggiorosndo con «cori 

piacenza nel prose delle. verghe a dai, 
diamynti, gio Johannesbirg. 
Pu lé ghe due conti si incontrarono, ° 

si fatesero, si Amurono bestifcagdosi in. 
quella seleatiale armonia che bene Bpassa,, 
ansa. il siadaco ed.il parroco, (diventa 
UA tempestoso chigrivari. 

Agguato. Wiadschermaa,: ne tsdeseo. 
paro: sRpguo, direttore. deli Mirco, 8°) u-. 
camorò di miss Mary Malrelsog,;uua 

, beiliesizma | fnaciula . johacnesburghesa, 
Aglia delle verghe d'ore. e detidiamaoti, 
ia quale, a sun. volta si .innamerò. del 
‘direttore, del, Circo è nonokò. dotnatore 
di leoni. 
Mentre fartera la rivolta fra i mata; 

a'inehioò tre "folte davnati la immagini, 

preghiera; e' poi, rivolgandosi Verso, Ni 
toggelta, la duséa:. 
= 10 parto, 

tua: volontà, ’ 
Ella dhinò soltanto la: testa, in segnd.È 

di Approvazione. 
'-Padro Aptonle si chinò su igi,. ‘ché, 

‘siroondadogli il collo con ta fredde a 
.deboll braccia appoggio la tosta alla. l'brividi acuti. gli correvano, per. tutto .ii 
gota del marito e disse: 
— Addio; Aatonio. Virrò fino al tit; 08.ara, qguvinte, ae, ara sicuro... 

ritorno. Ho beatenti forzer:va'} 
Egli usoì baraollante, e,inontò nella 

r 

» vaktura. che presa 8 coridra per la via; 
bagnata dalle pioggia. , 
fuaranta, Nergta:.de.. pargonzere son 

lunghe; pancolio,. apecialmente: quinilo 
si Da Fanisco colmo di angoscia, di ‘dub. 
bii s di perplessità | Ss padre Antonio 

piatigera, a lo: sfogo lo avrebbe sollevato. 

il contadino :Makar, che lo’ condi cava 
bsnissimo è che era sasgi ‘"antioso. 

. Appena partiti; Makar aociiBciò i in 
derragarlai 
i — Fretta ‘ah # padre diacono # Affari 

“cem iNegesgità !- ta ‘rispose all’altilmo; 

Tn Per-adso di officio; brado! Vi ha 

‘zitto! in nome RI Dio... 
| roripi la: ‘teste ‘con le ‘tua domande, 

Quasi io hon' avassi altra da fare che 

Makar si grattà il capo a tecque, 
Il dincoro infatti areva: bas altro da 

| egli ritonob 

che sono ‘fuggiti, Questa è la] 

Mine 

Natogueka. Sia fatta la,, 

— egli, gridò, n, Ma 
Mai i 

‘CE gonne il momionto del matrimonio, 
la, avrebbe già Un direttora di Circo è sopratutto. un 

| sica pi ‘di’ Circo, a anche nelle fun- 
zioni più. dellaatè' sssncis ‘questa sua 
qualità: 6Z1 non foteva celebrava il 
malriatibto some uk tiantore Qualsiasi, 

‘ bisogokva chis fosse ‘èriginale, non dia 
mantigando però la onasetta. Egli pro-. 
pola, s ila ‘Sposa abgottò, di celebrare il 
riatrimonib im mezzo di sio Virgo, dan- 
trà In gabbia dei’ laoa!, in una orata: 
di ‘igalb'eon il prezzò £ del biglietti qua 
dru lionto. 

eblito’ il” giorno delle nozzà, IL Cirqò 
arà' Zappo di pabblico. 
Lal avida aoppta du salatata da una. 

olato I a’ laseriaihabile” ovazione ai 
‘840; dagresso nella;g ibbia. 

a pieghò' pi malvagiedall'anima | 
“del da Delio c'era forsa Il desiderio di 
‘aggistirà ad una sioga di. iposifagia, 

fi ‘sagdrdoto che doveva solabrare a. 
veva dichiarato che egli dava-agli sposi 
unote Hepedizioni. "Wolevana, aa, che 

‘fuanto ad eilrare nella giblia del leonì 
‘Bolì potevà.... solfresito di'un po' d'eini- 
‘orante; epperò a rimiagio fuori a bene- 

| dissocia: SEDIA attràverzo le sbarre, che 
acido, delli gabbia. 

‘Gli spos! ascollarono con raccogli: 
mebtb ie'firvaole d'uso, ma la enosa. di 
stabtò in tanto abifciava i leodi che, a- 
dorni di fori a di nastri andavazo a 
‘venivazio vi. po’ taquieti per la gabbie. 

Lo sposo, per, precauzione, aveva rl 
nunsiato’ ali ‘abito néro di’ primmatica 
ed 'avova 'tongarvato il, sua” vestito da 
domator$ a grandi alatari, mentre im-, 

* pugnava ‘nelle destra ia , 608 piave, piome.l. 
; bilta che è il ‘terrore delie. bsire. La 
sposi iadossava un'ala antiasiona talattr"T* 
‘biatica; vato ampio e ‘Borì d'aranolo, “., 

‘Alle ‘sbatre della gabbia erano propàr. 
“Ton ‘della armi nél casì ghe i leoni Hi 
ossaro rizoltati a' quella cerimonie 
1 ldoni furono gentili, mantenendo wii 

gonitegno sortetto, UD contegno segno i 
Ua' duale: lisstio di Apirito' cha sono, &- 
vranoo certo panantò che.il loro padrone 
Bra ablifatanza punito 008 qual tegame,” 

4 e'cha 86 Gssi erano schiavi in una gab: 
bia, egli lo ‘era nella gabbia del, matri»: 
rinoni, i 

‘Lon l'iatrolto di quella, serata daptri 
moniala gi pupò ad'ustira ti ‘apesn mi- 
Z'ala. Patesto che not si possa face il 

i dis dello rpettacojo 1 
——————_————————m 

«Ja-yverderzsl c.da affittare | 
tagetta aivile con:Bvolo, is Buttrio; fli- 
stplgere al PAmumiuiserazione dal Friuli, 

lprtano” passato, . OPH: ‘nereando. di distri] 
dei santi, si itiginocchià, fece une corta. gara: la imbrogliata. matnasa  dell' 'AvvAr ib, 

‘hire, ora richiamapdale torno al istto 
dolorosò di Natogusita. E, pulire. Anto» 
nio rivisse futta. la agua vifa, don .tutta 
l'anima.4va, con tutta V'infelliganza BUA, 
Quasi facasso un esame di coscispza per 

4 nua confessione ganerale. L quando pen 
‘save, a qual, che, poteva accadere laggiù,: 
‘Ra DRRa ana, ii Quore. gli sanguinara d' 

sorpo, 81, Natogneka stava per morire, 
E in- 

i tapfo;iai sa n'andava a chiedere un po- 

grribife DERSArE a» Una. promozione pal, 
aomgata. ‘mani la porsuna, più. diletta, 
la voreatura più. cara al: mando, era in. 
ho di vita # E i soi? Sono agli Self A- 
“Frebba dopato. lasciarsi. sfuggire lFocca- 
Song? E se tati'a un tratto, per..vi- 
lontà' di Dio, diventava vedova 3 Rastura 
aaisero e porero per tutta. la gita; gon 
sei hambipi condannati a chiadar . d'ele- 
mosiga lt... , 

- Bd acco,. faalmonto, la: città I Città 
di faago,, d'onde ii giorno avanti lo a- 

| :Fevano, gogReciato la jerudeltà. ò 'ingià- 
‘ptizia! Rd ecco che ai deve..ritornervi, 
“Ape, BUnplicante, . Mn gen nentimonti, 
han diversi! 

. Padre Antonio oavà. fuori. l'orglogio. 

‘riceve le persone che, tuglion, parlavo” 
con igi. 
— Presto, prasto, all’ 'arciveagovado i 

ar, ' ' 

Megan, frustò i onvalli. ‘ghe gaioppa- 

dor a jmpillascherando i. o da8 sFiaggia- 
"bopî? 

- Duvantial portone dell'arelvescovado, 
Makat, vedendo scendete padre A Agtonio' 
dalla veltara, gli disco: © 

Rios 

Apassd in ctmanica» della Ao 

ato, Va promozione qualuogue | Non era. 

gregta gb. servitore. —_ iovingito 
variniglia — si era, E 

Mezzogiorno È L'ura.ia gui 1 AmcivagaGve, I 

reno. “faogpdo schizzare il fango, dalla | 

dit suerte portone. 

co Eh; padre: dikcono, ‘pensa 'di''pre- 

Udine - Anno XIV -N. 185. 

INSERZIONI 

pato le sea dl ‘gerenla 
sugo Mvarelogia, DI me 

por DEM ma ivo eil 10 

ai più eaerlnci, pres ‘dn sinvanirai 

sa SI paode al Ret, Bar: 
dusto 9 presto Ra 

RE RL I e N e I I 

LA, DONNA E LA CUCINA 
[La giovinetta. modartia. <> In 

daghilterra — AH. pasta del 
saltinto, 

| Sarirobo da Parigi; 1 sgootò : 
«Carlo Defessans, olio da digdi auni si 

dedica eso atdote ton octarin, sltà que- 
etione, ‘vuol dimostrare al sudi foto. 
orangi che ll ‘vero posto” delia‘ donna 

- pranso ‘dI Toadiaio '&gha ‘cpu al eesa 
{deve ‘Avere | ul'adubazioni “pda alp cha 
‘dertentarite nob ld viàne laffarilà nelle 
‘scuole. E acoza: chiedere’ ndezufì' uppog- 

ha apotté a Pdfigti alotini ‘cora di 
saconomia ‘denesticà’a- di dullndrià, 

‘ #Da prinia tatti piatto dall'idendi Drias- 
egns;*ma ‘odl teuipbagilebbé uta bella 

-rivinolta, I corel'Ua' iui 'afibril'sono fre- 
quentati dggi da. inigliala ‘di allittò, Le 
Fandiutla vannò ad TApatare 'tottla si 
dirige là sasa 6 vérigono” Intralte. , Bpe» 
cialments fell ailiparin,** 
:Dblasagis però noti pretanide "a soho le 

sostre: donne’ ‘divenghifio adibiti ‘aoche, 
tutto dedite ‘all'alchiazia -miitarioià det 
fornello, ima vuole che oggi donna sap- 
pla confezionare icon.le: probria muri, 
ua piatto pradevole alla vista, saporito 
per it gusto & bea, sato, per..lp sto- 
af “alan, 

"Per gi giabgere: si asstos scopo. bisogna 
cresra sauola di guaina, (Hi Inglestizem- 
pre pratici, haboo di superato lp altre 
nazioni su questi ia. Lu'gita Qlibestloa 
‘ia lbphiltbera ha res feta capaitore 
vol Progress; la mene edita renticiague 
anal l'associazione  slimentare iaglaze 
ha compinio veri Ses biiguice ll pa- 

; irbrato i aliduaa 
“Lidi Ti li dti 
quale, sgto4o anauelmentarsogtinsia 

votuzaniri.$ Anaastra:' Liesomipiorta ore 
Dalle: grovineio;* di il! Yogi patlare 
‘gotta to di Lopdî ds. Li a BAR Bf B la 
"Sogola, santa. B.Jeppitori,;, 10bi: marastro, 
ida: quali impartiscono lornalmenta Îa- 
‘Rioni: di-qullamria: d 2bmlla Baolare, 
‘Th Fraugia; è su tago, ha glarinette ‘aro» 

dono che sposan dosi, davnro imparare 
illarto. dellaccutina: Istiativamenta, [Kos 
l'errore. Raro «volte i uomi; de ‘Robi di 

‘adttivà | umore: qope gufudo,. Faguina dal 
“isvoro, s6806G, sfinlto; travay vnoidesi- 
nara che non gi piaca, Molta volte.in» 
tace un piatto ban.uproparat®» chia por 
unimarito ragito biùvaloresdle/as iu- 
bero: baga aglio: di-eglenzariottile; Questa 
ere anche l'Up lnlotis; di, Bhledò,: il quala 
«Piatendava,: 4: Bor: A ‘torto,.dlax gli ua- 
soin ai attaccano idi;rpreforetiza alle 
dogng.oha; snppisno disinartshsre. 

li gowdino tigléli i voluto prov. 

NA 

FLO sos alli ASIAGO Sten 
Tir, dipl allo grigicsdì fan È 
as padre; Antonio. non giù badd, 

na co n 
rapta, ipsadicigndosl la fasci i ‘Aiidora 
pl ‘6 ‘si 'precipità di corsa, verso l'u- 
scio conssorato che metteva negli ap- 
partamanti, dell'arcivergovo.. . ... 

Mella: xRsta sula: Ai: Liaari adi mna- 
‘-bigliuta da‘pooho seggiole darò allifigato 
luogo la pareti, alle quali erano uttao- 
dif Irittatti: di ‘metropoli VE “di aiti 
dignitari eoolaalastiol, una  Sorsipa di 
persone attefidefano?plà: 
\Breti,: ala, più, panta, di difforanti giledi, 

nti. si erano un po’ ripuliti, segendo i 
loro” morzi, prima di menira, Gold. ao 
gi era unto i. capelli con olio di. ross, 
un ‘altro don olio delli dampa fi cho 

‘arde davanti la immagini puate: atutti, 
ben, patinati e spazzolazi,, 
_Rib i gerch dò, net 

So riu- 
dentro dé salone. 

L' arcivasconi non dia ‘angopa Afgito 
della” 808 atabze,. ma: doverà, AFEFare 
“da va momento all bltro. .. 
«ue 0 tro ‘volte, una, Spegie di .ra- 

ORE gota 
so. ilasoio 

‘sperto a 'matà per AEINRE le pn 
«L'arcitescoro riceveva j: que Mamneato 
4 rapporto di ' uo Ritiss pio; dignitari O, 
‘introdotio : cegli Appartamenti. interni. 
‘Quella dozzida . di preti avovano già as- 

nil! 

sinto” ario aerio.& adfoggiamonti puigosi, 

A: qipato punto, nell' anti
gamera, 400 

più RA strana -diegussione, fore Don 
| fani udite in qualle sale ordinariampate 
sfienziose, duvé sì, suol camminare .in 
punta, di. piedi #. ‘parlaro .s0 vga Tone. 

o Sousi, padre info! Non e anira 
1066 di botto: sanza farsi, prima.a gua» 
niare dal sagrealandigryitore. _. diceva 



——__ 

dei mewbri dalla Glunta signori A, Miani, 
G. Domenis, G, Clemenaigi dal signor 
L,, Porlresta è dull'utalia sottorgritto, I 
bri furono scelti con ottimo criterio 
tra i più moterai e del migliortautori, 
e molto alegantemente rilegati, 
.’ La fanta ssordi colla. parole pronun- 
alata dall'egràgio siudacg dtt. Musoai, 
il quale, rivolto un saiuto alla gadtile 
Gipito s gruziona signora Giaslda Rapi- 
sardi, un riagraziamento alia Dirattrics 
della r. Senola normaia per avar atteso 
ratuttameute tuitnr l'anno al buon an- 
amento dalle nostre Scuole, desorissa 

con fcass colorita gl'immensi vantaggi 
derivanti alla sosietà dal sempre mag- 
gior diffoaderai dell'istruzione, onusa d'o- 
gai progresso è d'ogni prosperità mate- 
riala è morale dei popoli. 

Quindi proseguì: 
«Hoco quindi perchè tatti abbiam 

l’obbiizo di fara dei sagrifizi a vantag- 
gio dell'istruzione. Ne fa lo Stato, ne 
fanno le provincia a devono farne an- 
ohe i Comnai, Purtroppo l’Italia tutta 
e nol pure siamo in tempi di non grande 
prosperità economica e. le ognora cre- 
soanti spese d'ogni maniera si oppri- 
nono fuor misura, tanto vhs i più saggi 
.omai sconsigliano di rastringerci -e di 
metter so un più modesto treno di fa. 
miglia; ma i più saggi credon pure cha 

‘all'istruzione convenga dara uu nsaszi. 
maggiore sviluppo, seguendo in questo 
l'esampio dei più civili Stati d'Earopa 
i qual per l'istruzione spendono incom- 
parabilmente p.ù di noi 6 sono ipcom- 
parabilimente più ricchi 6 prosperi di 
nol. i i i . 

« Moîti Comuai in Italia si son già 
massi par la uokila atrata, és non hanno 

4 certo a pabtiteena, poichè sano essi i 
| Comuni più fiorenti 6 fortunati dalla 

penisola sotto qualslazi aspatto sj vo- 
gliano considerare, I) nostro, limitata. 
monte ai suoi poveri mezzi, nom dave 
nè vuole assera da mena; a iufatti noi 
moa possiamo parmetiere che solo i n6- 
stri figlivoli' abbiano # essera sprowriati, 

vedere anoho a! pasto dei soldati, Nal- 
l’esercito 6 nella marina: si prendono 
soltanto caschi, ussiti da sonole spsolali. 
Abbiamo avuto cesaslone di vedere il 
Manuale del. soldato-cuoco, che con- 

. $fene Ja gorme par gli altiavi della aquala: 
di croina militare, Sano trattata is que: 

‘stioni-ingrepti ‘al’ lavaoro degli utevsill 
_ &'‘della peritole; é' sono ban deliacati 1 

‘“ consigli per preparare i diffareuti pezgi 
di manzo, la Qualità otritive dei legumi 

- E diverbl'modi di cucinate, sce. 
: © Détestens H quala ha studiato tutti | 
manvali ingiesi a sague con interesse 

s60tKLii progressi dell'arte oglinaria in 
‘Fughiltsrrd ‘3 persuaso che fondando al- 
suns sonole per i cnochi militari in 
Franéia, i soldati ritrarrabbéro !nesti- 
mabili- vantaggi perchè ban nutriti sa- 
rebbero sempre sani, più forti è perciò 
più resistevti.alla fatica, Egli spera che 

le riforine da lui proposte saranno ben 
accolte dal ministero della gaerra, al 

‘ Quale ha mandato nn luogo rapporto, 
“gd iu caso di Accettazione egli al di- 
chiarerà il più falica degli vomibi. 

In caso diverso non si soocaeguri 
. Coatinuerà Ja Bia propaganda, alle he 

. dato già bsi risultati, E di questo fatto” 
ti siamo potuti convincere assictendo 
îeri alla diatmbuzione dei premi, ob’agli 
“ba fatto al suvì allevi. E questi premi 
non consistevano già fn volumi aon le- 
gatura di fusso, -ma bensì in uggetti di 
CASA, come vassoi, grattugio e marmitte, 
L'anno prossimo disse satridendo Dries- 
8808, darò premi speciali gonsistenti in 
zeppa, arrosti & dolci. Forse qualguno 
sì burlerà di tio, Tanto peggio per lui. 
O che foro una ragazza deya conoscere 

. Soltazio Ja trigonomotria P.» i 

CALEIDOSCOPIO 
Cropzoba frinlane. ri 
ARTI (1952). L'imperatore Carlo IV conesde 

adi vidale una pubblica Unlrersità di sotanzs ed 

i x . 

Cercato asprd ina malle pi i “non Collerare alle persons &ipfa | ed utrie strutiento nella difficile lotta 
‘ut piodistallo Ltoppo unita: avrete gogi mono fn- 14 1 ant ©. 

stidio a meno do È a farlo discontlere. per } SSFAPRIR 1° Dos OR PORGIAMO” per 
din : ra mettere ch'essi manchino di quel pa- 

.- Cogninioni tit, - > . i dio il quale unico, vba volta ao 
Smgcchialore parfatto,,, è quanti perfatto, per-' È quistato, Don si perde mai: ch'. n 

i dilfialto nd citapere 1 È P 3 gian I da perfezione è as chino di queli'istruzione che, mentra 
o; iano 200 parti di on buon sapone co- È !NEEUtilisco Î ccstumi. è l'iapiratrica di È. 

tutta Jo' più nobili sd asili idee e far sor- 

gera ditunque la’ industria, insegnà 
nuové vie ai commerci, alata a progre» 
dire l'agricoltare, principala rlechezza 
dl'ogni paese, upica ricchezza déi nostro: 
Queil'agricoltura che.sa vuol vivera di 
vita prospera in oggi, non può più ri- 
‘mazere stazionaria, ma deva’ seguire 
tutti } moderni perfezionamenti, .adat- 
tare i soli ntetodi corisigliati dalla scianza, 

se B pì mettano con sO parti {cem Desa 
s'intento) di segua e 100 parli .di dala di boe 
the irorerata facilmente dal macallnio, Si lasci 
il mistugtio in quiete par. disci ors » quindi ai 

| zitgaldl' quanta: manoclanza nd' tn faogo-dolca, 
. nenza arrivare alla tamperatora dell'abolliajone. 
Appisa si osserverà als In massa ha acquistsio 
là conelatensa del miole, vi aggiungareto 

‘Esepza di terabontins parti 60 
Borsins de * 46 

ed sgiterata. la massa gon. UnA 
misacolarin più che pototo. a 

Lavate La vostre pingipolazione dal fuoco si 
sggiorzgetari, mentre ni conserta ancora tiepida, 
alcune goselole di ammoniaca: cr 

La sfogo. Epiguta, i 
. fan tous, perchè nel tu.quel ohae:mi ial. : 

E come tal Li vengo sampro appresso; 
Mattina è sora di atatora Ao n, 

tn nt080; Maggior mi vedi, che no! nia 
© - MA teco a Rietzogiorno Îo mi confondo, 

spatola, così da 

‘dedicarsi alle sole coltura ghe possono 
ancora sostenersi sui nostri meresii di 
fronte alla sempra più mioacciosa con- 
gatreiza dall'estero ». Ra 

Sì discoreo felica piacque assai e daolmi 
di non potervelo riprodurre per intero, 
nos essendomi riuscito di fermare sul 

{| notes tutte 18 parole dall’oratore. 

— Ma insòmma, non vi nagorgela jonnto siete 

irrem» peg ini 

i quello cha in oggi è il più effigace. 

IL FRIULI 
ioni gii 

"ug intero soffitto, mandò . In Arditi 
| molta’ lastra 6 cornisioni e poss a sog-. 
quadro il tetto, Nel avo guitrare agro. 
spinnte laesid: ovanque tracola del suo. 
passaggio. Fu fortuna che von s'abbizno 
a deplorare vittima umano, perché: neila 
cass oltre gi proprietari abitano altre. 
tre famiglie, Si calcola ildanno a fr. 900. 

‘ Bonpensione di un mercato 
sauro» I Mociciplo di Tarcento in se- 
uito a diffusione di ugs epizcozia in- 
attiva lia sospaso sina 4 auovo ardize 
i mercati di maiali. 
Avranno perd luogo | soliti mercati di 

bovini ‘è ovini. i 

Plano d’Arta, 2 agosto, 
o i Punebirio 

Solenni funebri furono rest mercoledi 
storso al tompianto notaio Andrea Moro. 
di Tolmezzo dall'intiera cittadinanza 
nonchè da molte persone dal circonda. 
rio tutto, ove agli sra tanto amato e 
stimato, ki 3 soda. i i 

Aprivano il corto la insegna acole- 
siasticha ed il glero, quindi yvaaivano 
portato a mano bellissimo sorona afferte 
dalla famiglie Picottini, de .Marcht, Da 
Pozzo, Ciani, Verones!, De (Hudio!; 
quella: dalla famiglia era posta sulla 
bara i di dui cordoni erano retti a :de.. 

“stra. dal sindaco signor Lino de, Marchi 
e dal -r. Commissario cav. ‘Tortara, a 
sinistra dal Presidente del Tribunale 
cav. Pazzoli a dal notaio «itott. Mussi» 
nanò, Seguivano Immediatamante il fe- 
reiro i pipotì dell’ astinio dott, Luato de. 
Fornara, Giuseppa Bertolis!i a Pietro 
Picottini; venivano poscia il e. .Proca- 
rataro. del'Ra av, Dal Soglio, il r. Pre- 
tora avy. Luzzatto, il tadenta dei rr. 
carabioieri signor Ravelli, a tutte le ‘al 
tra notabilità dal paesa, impisgati, pro: 
fassionisti; colleghi, amici. o evnosceati; 
ai lati sd io cuda un ‘numero infinito 

.Ui torsi, -Al-passaggio-dal-aorteo i na- 
gozi ecana . alilusi: atutti scoprivanei 
rivaranti il capo; giunti in Chiesa e data 

‘ Passoluzione . alla salma,: at;. pruoedatte: 
colp stesso vrdiae flcv si cimitaro, ove 
‘ prima che: le. terra ricevessa par: som- 
«pra. quelle cara spoglia, il uotgio di 
Ampezzo dott. Bonenno diede .l'astramo 
saluto sl cullega don affattuass sd as- 
sennate parole; indi il corteo si sgiolse. 

‘oui.uniar' meta fu sempre lavoro ed 
‘oneatà; nè Andrea”Mora abbe wal na 
‘migi, nè invidia personali potebiò. chi. 
tnque lo trattò potà aola'namirara 16 
sua virtù, e,sopra tutto, fa probità unita 
alla modestia. Tutto dedito alla famiglia, 
non rivova, non lavorava; che par essa; 
e ano unico ed ardente desiderio era 
quello di ‘poter vivera slno ‘a veder com- 
piuta l’oducaziona del suoi cari figli. 
Tale: consolazione non’ l'ebba Andrea 
Moro; chè repeatino. morbo, lo : trasse 
agzi tempo al sepolero, | ©" 

‘ Però riposa ia pace, ‘povaro ziol È 
tuoi figli, guidati dalla virtuosa loro 'ma- 
dre ‘eseguendo il'nobile tuo esotapio, 
sapranno maptenere sempre ulto ed o- 

Rigorrendo oggi il primo anniversario. 

© Bolo-to virià di chi fa bello 3) mondo, + $'- Quindi ta! muestra della V*-clagse, si- | Dorato il nome che loro lasclasti. © 
Spisgazione: del monoverbo preccdente, - gnorina Maria Podrecca, lesse una rela: di /0/G0GGG 000 Zidel.. 

an e Fagagna, 9 agosto... ...... ; 
I LD ‘she i numero degli alunni ed alunna * Commemorazione, _ 

Segna conlugali. ‘tseritti nelle dodici ‘classi; duranta il 
corrente arno sevlastico, fu di' ben ‘423. 
I risultati, in generale, furono soddisfa» 
canti; ed avrebbaro potuto''essera anche 
‘migliori, 46 parecchie ‘tiglattio apidemi» 
che non avessero'infsrito in coreo d'anno, 

. «Riograziati ì agperiori per l'appoggio 
a l'ingoraggiamento dato agl'insagnaati, 
sl rivolse ai genitori caldamente ‘ssor- 
tandoli a mandare con assiduità 1 figlioli 
alia scuola; informandesi spasso dal loro 
profitto; invigilandò la’ lorò condotta, 
occupandoli dopo scuola nel lavori di 
caga: 0 di ‘campigna o di offlciva, to- 
gliendoli -#osì ail'oziocal'vattivo esem- 
pio::della ‘strade. ' Da ‘ultimo a nome di 
tutte la insegnaoti, anch'essa ringrazia 
la- signora Direttrice della’ Scuola ‘dor- 
male per essere statà loro larga di siuto 
a dì coneigi! a par essersi adoperaia mol. 
tissimo, malgrado i suoi moltepliai im- 
pegui, a vantaggio dall'istruzione a della 
edutazione pur de’ bambioi della scuole 
comudali, (|. 

Segui ta premiazione, ed i ‘bei libri 6 
gli attestati ‘di lode venivano distribuiti 

riditola con quello maniche così gonlie F- Anche 
‘perchè non avete nulia per riampirla ... 
. 3 Hei forss riempita il vostro cappello a 

silladiat . .— |. RL i 
“U' enna e Forbici 

na È "ot 0 È me 

{DI guà 8 di la del Judri) 
S. Pletro al Nat., 2 agosto. 

Solenne premiazione scolastica. 
Come Italo vi nocsennava nella aua 

‘ pesoltima ‘corrispondenza, questa mank. 
‘séguì la distribuzione dagli ' attestati di’ 
lode e dei promi agli alunni di queste 
gcuole elemabtari, © 0° vga 

«_—Samplice, ma bellissima riesci la fasta, 
alla guale partecipò guanto vi è di me- 

‘ glio în paese è nel Camune, comprese 
tutte le autorità, 0 lu allietata dalla pra- 
senza di molta gentili sighore ‘è signo- 

(rino ed onorata dall' intervaato dell’asì. 
mia signora Giselda Rapisard?, nonchè 

© rallegrata dai concarti della nostra Banda 
cdtueidale, / O TO. TT 

. Ma, più chb.descriverti la modalità 
dalla. festa stossh, a me preme segna- 

‘arti piuttosto it concetto affatto origi 
nala s-‘nuovo da dui la’ medesima fu 
ispirata, grazie, sopratutto al nostro a- 
mato 4 aimpatico Siadaco prof.-Musoni, . 
la cui rara ed illuminata attività basta: 
ad attoridere, col plauso universale alle 
sus molteplici 6 svariate occupazioni, 

Meno poche lire spess dal Municipio 
‘ par gli attestati, i ‘premi distribuiti, che 
‘ sommano: a elroa ona cinquantina, ‘fu- 
fono tuti acquistati da pareone private, 
a cicà; dalla signora. Dirattrice della’ 
r. Serola normale, dal signor siudago * 

parcla gentile ed ‘una carezza par tutti 
i premiati. A e, 

Da ultimo e mantra la Binda nuova. 
mente jatuonava l'inno réale; si passò 

‘alla visita dei lavori: fomminiti, fra . | 
‘quali ve n'erano alcuni yaramarte ala- 

anti, wa fa sopratatto ammirato | in- 
irizzo pratico che si dà a questo insa. 

‘gnamento, -adattandolo -gi bisogni del 
uogo sed alla condizione sociale della 

maggioranza delle: famiglia’ di ‘questi 
bambini; o dott. €. 

rante ua temporale un fatmioe: andò 
‘R.60lpiro la caca N. 37 del signor Sab- 

cappe il muro, girò per:le stanze, staccò 

4 

zione statistica Intorno alle aostre Scuole ‘1. 
comunali, relaziona dalla quale risulta |. 

i 
ì 

dalle signore presenti; che avevano una’ 

Beherzi d'un fulinine, Du 

batò Priator di Gradisca, La folgore. 

della morte ‘della contesaina Margherita 
Asquibi, sì celebrarono ‘nella Chiesa par- 
rocchlale di qui .commoveuti esequie cal. 
l'intervento della famiglia .a.. parenti. 

Banchè la ceriuonia non fosse preavy- 
vigata, pure molte signore, signorine a 
paesani vollero. presenziare alla::masta 
funziona, i un -. o n... 

= e nun 

Ca Città "a ii Comune) 
. Tiro a aegno, Domani èaarcita- 
O tira. dalle ore & e mezza’ alla 

-Ant,. ; : i è Li i 

La conferenza Podrecca.. 
le» sera. Guido Podracca tenne l'annun- 

i clata nonfaranza ia via Cicogna n. 12. 
Alle 9 il locgie a giò destinato era già 
affollato di un pubblico composto’ in 
maggioranza di operai, ed altri facevano 
reset alla porta è spingevano. per ‘an- 
rare, ma si cercava. d'impadire l'in-: 
gresso ai non muniti. di biglietto. -Sa-. 
fanno stata. pressanti poco. meno di due- 
‘cento persone, Nessuna traccia visibile 
[el «sala di intromissioni questurasche. 

* Faceva ud caldo da cura termale, 
- parciò vi .fu chi pensò -bane-di togliere. 
: il grandd ritratto di ‘Carlo. Marx. che 
ornava la parete in fonda sopra |] posto. 

‘assegnato all'aratora, a cha.sopriva una. 
ì finestra, par poter aprire quella finestra . 

o' d'aria. Ma si : 8. Jaaciar passare Un .p im 
‘ continuò a sudare a goscioloni .istessa- 
mente, . i È aetan 
“Lo stanzone che. sarà sede. del nuovo. 

i € Circolo alettorale socialista» è abba- 
stanza vasto ; il sucio è, diremo così, - - 

“ Fo uiit“gonersle e'spontetita; dimo». 
strazione di etima: a d'effetto all'uomo’ 

d.vanno contro... è . 

ì 
o - enni vt + 

® i = ge | 

allo stato naturale, cioè di terricalo; ma 
— direbbe uno dagl'Interrenutt'ialia con- 
farenta Podragea.-- anche- it arletia- 
nesìmo cominciò. nelle catacomide, Dalle 

(solide travato atitiého del ‘sotfitto pan- 
dsvano tre -lucaftia:# petrolio; Quà è là 
‘lungo le greggi pareti si:leggavano le 
solita saritte: dalle riunioni» s0gleliete : 
« Proletari ‘di totti tpaesi;un!tevil » E 
altra: « L'emancipazione dei lavoratori 
dev'esssra vpara dei lavoratori ataggi f » 

-. Aogolto da ua -hbattimani-e pressatata 
dal compagno Pignat, Guido Podrecsa 
.comingiò a parlare alle D.b, ;-. -. 

. Il simpatico oonferaaziare parlò spe- 
dito e-vibrato per tra quarti d'ora, 
“Goa esposizione: fagila | a abbou-- 
dante e coa tale -copia di pansieri 
da gon permettergli talvolta di progua» 
«siare intere te parole per la ressa abs 
lacerano je altre eutro:di lui, egli no-: 
cannò ai punti più importanti dalla que- 
shiona .sogiala. alcuni toecò -aoltanto di' 
volo, altri.svalio abbondantemeant +..Bem.: 
gr per'ò ‘c;u graade chiarezza è luci. 

ità di pausiero, merito mai abbastanza 
lodabila apecialmente in uu orature po- 
polare, cosicché seppa rendere facili ed' 
.nocagsiblli. a- tuîti. le-.ardue. questioni 
nogiali. «Già disse fin da- pripsipio che 
di retorica non ne voleve sapere: per- 

.ehè.la Doritura e-la'ricercatezzi del lio-' 

.guaggio non fa che ooprira la. vaquità 
degli argomanti. dei. .solite. parlatori po: : 

‘polari, .. A AR 
. Che resta -all'operaia.- dopo: un bel 
discorso di. nn oratore che carcht Yi al: 
«Jeviare i. mali dalle nomerosisgimto classi 
lavoratrici..non: colla designazione’ dalla. 
rie da aprirsi, ma.oolte fignre retorioket 

Passò posoia a dimostrara ‘come prl- 
missima asoessità par le costituzione di’ 
un. partito socialista, sia la buona a sig. 
«sara fede di coloro che lo abmpongona, 

Poi è agcessaria che. gii. operai, 
coscienti. dalla propria: forza, si uni- 
acano compattamenta tra. di. loro per 
la ‘difasa delle lora cagioai;..6 cha si’ 
convingano . coma tutti gli aitei partità 
ghe « traverso varie gradazioni : vaana' 
‘dal clericala sino-nì.radicala,. .aon ‘pos- 
gorgo siuceratnente scatanera. la causa 
doi proletari. 0... 

Il prete può la buoria fade predicare 
dal pergamo alla classi povara, cha can: : 
fidino nella vmatiità, nel buou cuore 
dal figogri,.. del «Gapitalistj} ina; questi, 
“Mon ‘pae “malvagità, ‘ma per le conse. 
guenze naturali del capitalismo: stassò 
da un lato, e ‘dall'altro -per ‘il priu-' 
cipio del proprio iormaconto- che-. nes. 
sun partito, politico nè uessuna:gouola; 
insegnò agli uòmini a porra ip ‘ss0nnda' 
lita, N00. possuno, oa opprimara quelli | 
che lavorano, A_prima giuota sembre.’ 
rébbe che i sioialiai. dovessero. combat. 

- tere Jo, macching, perchè pongono aut’ 
lastrico tanti ‘operni; inveca. essi, vo: 
lendo Aucha por sò i vantaggi arreotti 
da queste macchine, 100 combattono cha 
it sistetna attuale, in cui l'aumento delia 
produzione | delle ricchezze non: giova 
‘che @ pochi, e 
Ne è a tener per sspla l'obbiezione 

«che comunemente ai fa, continua l'ora. 
tore, che gli effetti delle:macohlne, non 
sì. risentono. nel nostro. finese così forte. 
moite come nella grandi, città e nei. 
‘grandi centri ladustetali; ché uog nuora” 

' 

è 
: 
1 

è 

dra, fa domani scamare il. prazzo delle” 

‘ eroi a Napoli. 0: sti 
- ,Non:è. già cha.i proletari:-déebbano 
audannara: a. cargare di ‘distruggere 
la macchina: assi debbano. pretendate 
di risentire i vantaggi che arreca ‘alla 
produzione . la  scoverta ‘: delle  mac- 
chine: dabbono io une parola: combat- 
«tere per la: socializzazione dei’ mezzi di 
, produzione, i io ii. 

Il Podrecca, passò quindi a diacorrere 
della forza del voto politico. fotaso nei ano 

potentissima :in mano. agli cperai, con Ja 
quala,:16galmenta:sssi possono:far:valerail: 
e sostenere i loro diritti. Col vote:i pro 
letari. operano entro ja :afera ‘d'azione ; 
permessa dalla: legga; mantra i conser- 
cvaturi, diszgonoscendo certi. diritti, le: 

./ Così per.una strana ironia della: Do- 
stra condizioni, i così datti conservatori + 
dell'ordine sono i primi a violarlo.e 
combattono coloro cha «pensano a--agl-' 
scono in conforanità. alle: leggi. 
:. L'oratore, interrotto spasse . volte da. 
spontanei ;e--vivi  applagsì, conclude - 
gol. ricordare .& esempio: di: un ‘sena-' 
‘tore, romano il: quale: aveva: consì-: 
+ gliato Claudio a far marcare enlla feonte,::| 
«per. riconoscerli, i .auoi schiavi. -Ma-‘au-..|. 
:mebtandosi ogai giorno .il: numera' di: 
questi, sorsa 6 orebba. ina: essi anche 
la coscienza: dalla.juro potenza; «i 0” 

Così pei voti dei socialiati, Stao a-che 
Aran 20 o 20, essi a :mala pena si ri-: 
‘gonosceranio tra.ja. folla : quando, poso- 
B poco;: saranno. oressigti: di: numaro, 
saranno gli altri cha .tra :asci sì -disper- 
daranno, RE IINIE DEG 

n hard 

@rarvio Ferroviario: 
i -(vedì quarts pagina). 

‘’*L'otarib’ déli'Edigatotto” posta 
. 

» 

Roraigrande, 

mante, 
vera senso il yato.rapprssenta un'arma |: 

Tago, p rompossi. 

«Zjona è aperta. dalle. 6 
14 alle 16 tisi giorui forjali, 9 dallo D 

‘’Tricestmo. "Vasti locali au 
‘gliati, ‘cotte; giardino, scuderia, Rivol- 

‘l'gersi per informazical* all'Amministra» 

“Appartamenti d'offittare. _ 
‘Col ‘primo settembre piiv.'8 ‘d'uffittaro 
“Il secondo ‘sppartamettto ' della onsg in 

Tiplazzetta Valentiziia n, UO 
sa V1‘è para d'affitare, 

t'anolis dubito, il'terzo’rppartattéuito. 
i Per! faforniazioni rivolgersi” all'Am- 

limi ri a ine e epr n rn] 

. Miebiarazione, fi: signor Teo. 
baldo. Montico ai. prega di  pabblicara 
questa dichiarazione : i 

| © « Pragiatistimo sip, Montico: 
__ Tengo diablacarià’ dhié; sidnerandola 
dalla. parta di Zuniga nelle. Carmen, 
io non fasci. questione di Idoneità, che 
nal-di. let. dasp--sarabbé iassslutamenta 
fuori di luagd, i i Lt 

Eita “è datitò di ottlipi’ Mezzi vocali 
a_di non comuna iatalligonga, artietica, 
d questa dufl le aéhiulsratizo certo vua 
beillante aogrelort; ma la parte di Zu- 
nigd: doguiafa Ho Wo laddbrica, 20n 
già Gna vode maschia a potente, quale 
ella per sua fortuna possiade, Questa, @ 
bon altra, è la ragiona dei mia operato, 
‘Non rinunzio perd.alla Speranza:dì averla 
maco in altra occasione. .. ... 
. Can tutta stima vi areda.. | 
atlete a ite BR davatiselao 

è; Fa use ; A. Pomt », 

‘4 Seuola e Faliigita >; Fino 
al 15 augusto è aputtà la ‘lagrizipie per 
abutiut'paganti ull'Efucdtor[o pef i) corso 
autumale, i genitori che' non hknno co- 
modo d'iaviaca’ (lora figli alla ‘ gampa- 
gua rorante le vncanzo,. o olig. deside. 
Taro è) averli diotpeti nelto studio per 
‘qualolia ora dil'glirnò, pottantio. con 
‘usa tolta midtibilò di lire “due ‘Gffdarti 
atl'Educatlieto, ‘dove sitamno;tgné cu- 
btoditl'a ‘adcati néltò sviliippd "Îio0 in- 
tellettiiala @' margla i 1 0, 

da ore 
ki, di studio la mattine’ meze'ota ft dopo 

meszogiorao, ‘ie rimanehti Quattro ore 
“6"mbaza ‘son dedicata ad’esorgizi fslot 

1 (gihinastiga, nuoto, piasoggiate. gihoch) 
; ‘$4 gao, ‘ed''oetagàzioni ‘gealali' (agntò, 

ragconti, eco) “iui 

. I: Muipplemento al Foglio 
e: della $, Prefettura 

Udine, N. 10, del 1° aguatd' 1898 
contisna; El 

“HM :?Profetto-dj Udiné:h1 adtoriziatò il Comune 
di Latisana di soquiziere. dall'av?, ‘G.' BL Billie Ji 
dabbelcato con cortilo ed ning :lodali por # 
prezzo’ di Tire 15,500, il grile debba.streire a 
aede del 'Manlelpid e degli utfidi ’imandamentali, 
3 dee 'S) fa noto cha gatto la Loggia di B. Gia. 
Me a uti da nel 
ara agosto. 1898. Protedatg: la van- 

ta di agenti Aivarai sei proocssi pansli 
dafiniti don dotitenza ‘ad otdinnasa divanuio Ir- 
rerosabili, soma dietinti in ‘tre’ nlanahi estitonti 
naila-Cancalleria di:questo Tribuzsle.dà potersi 

(“m- Nol giudizio, di. subaatazione. intituito da 
Franx Giovanni fa Daminiso di Maggio contro 
.Baliina: Frarigedda: ved. Nato pot ed # pai minari 
guai figli, avrà Inoga all'udlenza del 10‘iptinimbre 
P..Ta avanti..iT. Telbasale, di Tolmoras, i’insanto 
bor ia vandita delin cava. posta în, Moggio. 

Avanti 11 Tribunale ‘di Pardonono all' a» 
dicasi ‘del’ 25-aattaribra 1800 ed'‘istatiza’ di Po- 
letti Teresa ‘maritala -Zuletts, ed la Gdio a Ber- 
doni peuagiia Lira seguirà Ja vendita: In do 
Sdl [dito dal beni siti in Gotmune venenario di 

Sapio ce 

Dichiarazione. — 
‘La sottozeritta Caterina Miorni-Rog- 
geri; per ogui effatto ‘di ragione è di 
Leggo, avrarté chia non può rieanvagere 
per' validi preatiti' o debiti cha pateese 
insodtrare il'pròprio figlio Adrlaga Rug; 
geri, di‘vent'auoi, «x° velturale, è chi 

#0 °%° 

"a lol facassa credito, inche a9 iacoutrato 
‘a nomé della ditbiaranta, perderebbe 

e eaterina, Miconi» eri. 
applicazione meccanica fatta oggì a Log |! CRAS 

ve Comunicato (#) © * 
Ti caporale che domanica ecarea al- 

l'ana pon. tEOTA, |. di guardia alîg 
port& dellOspitaje imilitàre, rifiutò il 
parrhdeso di entràre*ad uîa aignonina, 
che, assierba aî'proprio fratello a ad al- 
tro signore, recavasi a visitare un sm- 
unsiato; disendolerche aveba laspalto di 
una sartina, mentra subito dopo per- 
motteva l'ingrezso a- due ragazze che 
dissero dì recarsi a visitare il loro 4- 

‘Latoona> ob ‘ha bi66gnb di opumenti. 
A 7 Un testimonio. 

Pon". Li È, ‘i. = ak * 

| 1) Per ussto aMicolo la Redazlina- noù as- 

‘ anna Gha.lo. rosponaabilità di legg@.: --. 
bo Egg nd Sibiu 

Por ‘chi:dave riparare. 
‘ii ‘Collegio Paterno. ost; a 

erto ancha durante queste FOcaANze att 
“tunnali’ per quegli alunni. delle Scuole 
Elementari, ‘'ecniche. g Gipnaziali,; che 
devonu prepararsi agli esagi di.ripara. 
dieua in, quelle materie jo sui.noa: fu- 
rado, pros ita modica, La Dire. 

10.9 alle 12,9, dallo 

Alle 19, Dei giorpi, seni... . 
Vuleggiatira d’atflttare tn ‘Vasti' locali azamupbi- 

‘zione ‘del. nostro "glornale:..... ,.... 

Nella stesza casa 

ministrazione del mostro giornale, ‘ 



Per gli agricoltori. 
‘Préago* il Comitato por gli nequiati 

<{Albsoniaslone: segraria) ò ancora posalbite 
sotioaorivete, ho a bomplato sanuri- 

A MI tb ‘dglla. ATL apoaparata : 
to. minerale, 12-14 

{ bold # LA oe Agoheegoa eptrb nat» 
Ù bra) Ah 4 Tre "Bu: vagano Venvrta, 
"lire; .86 ‘“$à vago. Udine, tire 8.10 
166 g'Udine, 

nfbatato. tiltnerate, 19-20 
sotdettà solubile faonsegna entro sot 
tembra} tà: ‘lre T.10 su vagono Venagia, 
Ira 7.85. 30° v' gone Uline, fra 8,10 
magnielzo Tina, 

rato ali soda, "15-18 azoto 
CER ‘sn$ro fabbraio 1897) a lira 

So an:vigone Udine, lire 24.60 ma: 
..egerzino dina. In totte la altre stazioni 

“ adin Mitazione della “minor percorrenza: 
ue oi I pidvantenza eaFà'6 (enova db Vanazia. 

RE 
‘80 par cento della totzia, finezza 80 per 
anto a lira 469 fcdoco, vagone Venezia, 

‘10 Udito” magursino a io tutte le altre 
L'“#tazioni della’ Tinea Cotrolpò: Mdlne, La 

ct LA ILL 

gcppre co@iposizionà, Anfdrida 

Nefandtetti’ proezi è. compraso lab 
dt artiialo- daglo' soi Facchi. 
cir i; coptogna seguirà noi masi. da as 

sv 08t0 Ri rettembre anno correnta sacondo 
a convenienza deli carichi. Lie 
* Panello in magazzino Udiner - - 
 Betamo in pari a lire 12,50 ui quin 

‘tale Gomprgra, li;aa0co. 
t gir S00aO. macinato E lire: 13 al quintale.{:- 
30M rano i sadeo, 
unione maolagio:a tiro ib al “quintalo 

i go rogo il aanco, 
Nessuna vatfacipdefond e: non dl'‘na- 

” 4 mo agraria fridlodr, | 
Aido ' 

“Qaservazioni meteorologiche | 
‘Brest dl Udine, — R. Istituto rg 

èrtk gior. È 

ti 2513 - 
"10: 

® rie 351.2 
oo" Ti. 

ne dana rari. — lata vario n Qualche 

sa DI SEPOLTO n TOA TARANTO. 
SG0perto tego ti aibiotta Ani 

s 1a * sofferta avvaluta” mercoledi ‘29 
>.FRglio a Tarsoto d'un. giovane tenuto 
bo 8 anni segragato, dn to fosido staz. 

agio dai proprii genitori, 
nd LA scoperta. 

“AL dalegitoi capo Tortorella, tape 
fa,ara pervénatà‘und''dedtuzia ‘anonima, 
sl Gala vi Accssnava alla; prigionia. 

iano déi figlio dei faleguaine ‘Prangeino 
biioht: 
Il “delogato; ‘fedatosi dal sottopréfatto” 

. coriNiapione, stivali: sid. che: SAPEVA, 
1g Lio, senza por tempo ina. 
tri Ct Pafvorate Lovostigazione 

« Preliminare: affidando la cosa al solerte 
n galante delegato Capilli. —. 
Dai #gapo: dì averi fitta 6 primo” 
Rio inî, aquelntusi che nella denunzia 

Svate: ‘Balia**P; Si <’opflolia.g068 ‘di 
firmata *ifarootedì: mattiba 
4g presenti» nella: :ozea del: falegname 

# Bianoki, fogondo di volera prendere iu 
i atta Pi abitazione polla. cusa” 

gilo stesso Bianohi. 
A nno dei figli di costui domandò a- 

nia.diroa-tn..fratetto scemo. di. oni- 
“sì” erano perdute la traccie, Non seddi. 
sfatto dalla :nisposte ‘avute; a'impose, a 

‘ nome della lagge, al padre cbs in quel 
Uci 1) JArFirara; Ia elle: ‘risposte:va» 

la 
tto 
mite” Dna fibrgilisizione, 

E infatti ii delegato Casilli, cosdiu» 
‘Fato scala «guardia: Giovine ‘incomirisiò f. 

rquisico minniamente la can; dopo 
în ruttuosa rigerohe, il delegato volle 
salito si “di vincmezzanino ‘seperiore, è 
qui avvenne la , scoperta :. 
ed anguatiitima bolgla giaceva da: .17 
anni gemesdo.. inutilmente. fra spasimi 

- atrooi, Gaetànò” Blanobi,. privo di luca, 
tdi ibba di vestiti. : 

It Ceglili capr] ans: porticina anguste, 
Frag ‘quest non «ra ‘che’ l'antisamera di 
; "quella toniba, Apperta aa ssoghda porta, 
È agli: ‘agoriti si 'parò* difiaozi tufo “l’or- 
| Food sbettacpio. " ©» 

"ti 

mi Be 

RA e A FEST 

nr! 

hdd 

Lib 

MOT ni 

LI 

E 

Drain sector ener : V spavento accolse i vialiàtori. 

sit ‘La vittima. 
|’ Rintansto ip an angolo giaceva on 

Taggranat she avava «Rerealo oggi carat 

sig 1" 

=. ro 

ta. Thomas. genttino 

la 17-10 Yor deoto, aviubile | 

‘cattano prenotézioni she dii acci del 1 

Y baro onanistico, par l'abosssivo sviluppo 

fata all'O pedale è oggetto di avntizue 
dure: da parto delle suote, dai mediai 8 
di tuati i ajttadipi,: 

qora  obn; Biourezza ‘apiefato; 

«nd ha uo fglio ufficiale uell'azarcito, 
avrebbe molti anni 
furto, del: quale fu testimone Il figlio 
6 t . 

Li phficolari fa fatorio sila; drsin i. Gaslano 

cultamonto abbia potàto durare tanta” 
‘lampo, sera ecoprirsì, 

‘ano, alia Java fu dichiarato renitenta, 
«È Sb.orede che pane serra, la quale sa- 

I pera tutto, anacolata dal spiariehi, per: 
vendlosrsi ‘abbia rivelato tutto, 

i«nter-riceve da Berlino che l'im-. 

ti sdei Bianchi, ‘dispose :iza- | 

Lib ana. fetida l 

n languido gemito pieno di terrore 

n dingraziato ha 2A | anni, 
Ha fcouta sfuggento, csohì vhiari, 

quasi vitraf, Locos. larga, denti neri, 
GAùD seigolare, otecahie grandi, 

I onpelli lesi, neri, tnnghi, ecendone — 
sico agli omerl, ] 1 taraì dallo mani sono 
allungati. a rivolti tn avanti; le braocia | 
a vabto” Inaglie lasciano  vadaro abita v 
abitadibo di muoversi ‘carponi im 

rocchi L'infellea, posto it pisdi, cade ge la 
sua posizione ormai natuzale. Non parla, 
balbeita qualche sad... 6 sembra cha. 
voglia sempre sacaunare alla sevizio a 
terinra patita, 

Dinanzi a questo quadro, che fadava 
rabbrividira a cha tealimetiava la fera- 
dit del genitori. satura, motavaal ii 
claiamo ributtante del Hianahl. 

Interrogata la wiltime, smise delle 
: voni Inartivolate, dalle quali; come 50 
pra si è detto, al notò aspire che ili. 
pismo del padro ara vinto d#llf astiiiatà 
efferatezza ilella wadf6, che poteva go- 
Bera gli agi dalla” viti, ‘agiehe quando 
Vero di tanto datore penatrava nelle 
‘ckmere lieto par fosta è banbhetti] 

“ Gi arresti: | 
Tmmediatamente: venne ninmandtatto” 

‘(41 Biapohi, arrestata la moglia 6 la ssrva: 
‘a bendottl nel cardera, sempre ‘scortati. 
dal aarabiaferi percsalvarit dalla: indi 
‘quazione dal. popolo, . she voleva: fava 
giustizia :sommarini .. - ..; 

I pietoai funzionari. ofriroto all’ affa- 
metà del brodo, aha bevre con avidità; 
sorsendosi della mani, 6 gli porsera del. 
marsala, ristorandolo. atguaato. 
. Soddisfatto del sorriso. dell'aria, delie. 
carezze del sola, dei conforti prodiga. 
tigli, rtagraziava con sorrisi. cha atra- 
giavano e sommogsero ‘gli natanti, 

La diagnosi del medici. - 
Dai caratteri del viso e dal grado di 

arli&ppo moraie. | medici hanno stabilità 
ia seguente diegnasi ; 
«Anemia caratteristica per privezione. 

di luce, ingurtanmento della colonua rar. 
tabrate, devoluta dall'abitudiue di atara 
Bamipre curvo. Atrofla è paralisi degli 
arti inferiori per Maustnsa di èssroizio, 

Daperimenta” organica beato ad'a- 

degli organi inerenti, 

Le ipotesi. sui delilto. 
‘ E' inutile dire clis'la vittinia {raspor- 

Quali le causa detl'orrenda prigionia? 
E° quello apposto che non gi sa, an. 

? Una delle’ tanta ipotesi è ‘quos il 
Bianchi, she & nn falegaama agiato,. 

fa pomméatso un. 

Atesti essando un po' acamo, avrebbe. 
‘ppiuto parlare; allora | genitori lo a-| 
vrebbere eliminato, seppellendolo vive 

| Dal modo che si è raccontato. 
Nan si riesce a capire però come l'ce. 

Quando il poraro giovane sompi 120 

NOTIZIE E DISPAGCI 
DEL MATTINO 

Bliplisimo a a'Parigl- 
cond Warrebbe Aocolto. si 

- Parîg T.4 — L'Agence Fowr- 

eratore Guglielmo, ha, deciso: 
di «voler visitare. l'esposizione:i 
di Parigi del 1900, e fa in modo?! 
«che la sua. diplomazia. prepati!i 
una intervista con Felix Faure.: 
“La Patrie commentando la 

notizia dice che. l’imperatore: 
ema decisamente le buccia delle 
‘mele; 

7 

Corriere. commerciale : 
Sete. n 

Milano, 3. agosto. 

La seitimana ha asordito senza alcana't. 
variazione, Le ricerche risultarona fimj- 
«fateAn tutti gii articoli ed aocompagiiate 
a offerte setapra bussa, 
‘So da ‘un lato continna a persistere | 
la deficienza di affari, ché ai Tamenta 
già da ‘tanto tempo, provalindo per-ora 
noi donipratori la’ intenzione di tempo. 
reggiare, dall’alito però anche i detea- 

| torl at trovano per lo più di quest'ar.. 
rigo, di protrarro. cioò le vendite, dd ii 
tolto assioma ci dà il megra risaltato. 
del pochi alfari condentiti solo dai biso. o 
qui giorcaltari, .... 

foaì Bse). 

. lane: tadogca «ad. è 

{L FRIULI 
dot 

Meronto lello frutta 
del giorao 2 agosto 1896, 

Diti i I qhilbgr. da ira d- ad 
1 Gael. o da e. D0 a Di 
iaia . n: dl e Ru nd 

Ga F 4 » ii 

Lamportk vo dh s- O50 aI_- 
si wo cdi OT nià 

‘Perl +. da + sii a 0.38 
Peseha !: nda + Db RO60 
Fomì -.. . wsidoà = CGIE a DIE 
Pragta soic.ila » GI n Old 
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BIBLIOTECA 

Sul Nuovo Dizion arto tlaliano a tedesco 
«. di Rigutini e Bullo, 

. Tonosre grande dizlonaria itatianoetedotio è 
tadesco-ltaliàto ‘di Rigallai è Pula adito dal 
l'Hoopli di Milano « dil Tacohnits di Lipula col 
‘#iàno falticolo gra crelto, è completo val primo 
raluma pe? la paria italiana -fadbatà | PIù volte 

. abblsmo segoniato ai ra osta soperbà pet» 
‘plicazione isanioigrafica, la più caalinato che sia 
Biata fatta ma aciamonto da vh& ti vodiamm 

‘davanti lì primo volume posano Hlavarna qual 
pregi che gih vi averazio travedutl. 

fgoi vosabolo è illgatfato da una cos ampia 
‘trattazione di fràsl'o dl vromspi da render age- 
vola Vaso della itigtia noche al più lacaportix 
così ché al più vadora n quadti modi di dira 
4 In qual cast in parola si adatta all'asprossione 
tacslo è & queta. poritta. i termini tacniol #* 
fadustrialt” Igureno acttierasissimi, dei sami 
attenbAoi: po? gi #4 samira la ‘pwrola latlua 0 
‘roca. Gii assenti toniai, ineioi della prononzià, 
le jodionzioni. alimolagiche, le declinazioni, la 
olanvifoazioni pratatogifanli, sono corrade d'ogli 

ri-vocabalo. è- posgono questo granda aiylonario 
al di sopra di qualongue. opera comsimile. 

primo volano che domprande la parto Ita» 
comu. abbiazo dello, com. 

‘pieto, consta il sta pagibe a tra colonna di 
sento tighe clangona, Costa lira 12.60, L'oditore 
Hoapli harmnoke fatto esaggira nua copa parla for- 
tieglma tn’ ironia paigasiona per fa rilaguinta; in 
quale ogni anicolato poù nrars dlatfo pigattento; 
egli ci rende anche voto cha speliste por dante 
x thiotodò ne farà riclilezta 7 primo fascicolo, 
It dizionario vompielo countarà di- LE puniato è 
ira 1.40'ofascana. = - 

Del canto negiro siauo Îleti di-vader pubbli 
santa un'opera di fanto- pregio, socessibilo a tutti” 
per i! mita pregzolo spematmonto Dra cho fa 
alodio della lingna tedessa è così diffago nella 
penisola o per ln. mancazia. Assolota e fantà 
volte famentara di ut Todaholatio verkmante 
moderno a completo per queste dio lfagce. 
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Magazzini. chostal 
SAI Porfirio delta Real Gusa 0 dis; VI Da pa 

> Venezia. « in 8 Marco Assenaldie: 1254 — i: ci 
E 

E “I. 

LR 

Lora da Sposa da L 95001 1000) sselapro pronti 
CA; semplice richiesta si spedisce campionario: ‘Ghmpleto dei 

più” Yocenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati iibstrati. 
Hi 

Assortimento polvera da caccia. 8° ina 

ne Ai Cacciatori! ma 

ip 

- 1 A wo 

4 -z "i 

te 

Mostra di Danehenia: confiionata | 

© sSullimito; Fossano, Acapuia,'Naziorala 800. i 

nta “TA — 
-GON A oAPÒ ; 

ly ‘tonm, Carlo Saglone,. tt ica :-«“Ricami e Merletti * “di SIM. il Ras eli signori comm. Ì pr 
—_ RE Chlerici, cavalter prof. IRE À 

:, Prémiata con thta d'a 

fa 

2 : 
;R A): i sane If sottoseritto: rende noto a-S:V. d'essersiprovess a 
] jj duto d'armi Ffobert, Revolvers e. Fusgili di quaigiasi IF 
la tipo, sia naziohdii dio estoti, a'Prbzzi di iFibbrica. E 
ke: Tieae inoltra .un «ricco agsortimenta di collari, a 
E] wuseruole, guinzagli, cartuegere, carnieri, bufet- eli 
Ski torio, capsule dardi er f fucile e revolvers, |ER 
I Ji nonchè. qualufigue getto occorrente al cacciatore. {fia 

(E Ellero Alessandro RE 
(RR ER AE R. Privativa Speciale. +— Cambiavalote ig 

srl tizi ce rt e e Prasra Filiorio Emanuele — WS 

Tandazza calza”. 

i vera 8 talora unica: risorsa te- 

alle Ekpoaiaioni Ri tiumite di Milano 1894 

‘AG Dporate Gillosst sà; sb pongora "lato lavori 
nel negozio che bunto aperto in Via Bariolini, 
allo scopo di riserete commizsioni e di randera 
i lavori eanosti. Grande nasortimento di Marietti 

Bollettino. della Borsa | 
- UDINE, 4 agosto 19m. 
Moecsdiia È 

i . nie Punto par vagtili di alznora — Guortizioni par 
Mad. 84), aoutantl E matin © vestaglia Sea paz fazeotolti. — 

Sproz: per camicia, — Si 
voro rid. Magli ‘a favalli — -Tatniale a Datta 4 5, a | 

Obbligazioni Azae Eoxlet; 5%, 

ATA 
Si dinio lettoni di sherlaiti di ridato, . 
Tail possorio visitare in Mostra Nea obbligo 

Oitrblipazione. merletti e Figari a press inodigiaminzi — Cantiofa «: 
Farroria masridionali susa da, donna da Tre SAS in più — Motandé da 
=” o Italiano #E'tcap. donna da lito 1.75 ih più — BoMato da lité 1.15 

Fondisrla d'italia 4 9 In più, — #! Assumono sommisaioni per abrredi 
a ; » d ì a per qualgian lavoro d'ago, — Deposito isla di 

“'w 6%, Fanno di Napo Sino a di sotone, di brillantizi,. di frostagni, dl 
cEgrioria Udi Udine-Pontabba oresp, di marlatli a rigami & 

susa: Kim. Miano 5% 
Prestito Provincia di Udine, 

x" 

[uni _ 

" 

. " - - “n ri 

È CI . ne 

nano SSA. i ataà - 

marci. .. ' nu ". vi 

LIA sl... F . "ue 

. ". ii I e pg pieni rd e 8 Tie RA 

a .—- ———_——_—-_# SRERTEITTTA P° 

È ' 

Attenti . “di comperare 
Bansa Sltalia , pra A riobisgta pi epoditca gratla il aztalogo. 

di Gdinw-. Luana Par lettera: Afaria Federicie-Belirame, Udine, 
» Popolare. Friziana 

Cooparalireà Udinese , + 
Cotonifio Uiuere | dr SERE: x 

2 141% 

Spe Sierra 

2 Balma ri fera: dl pae cai gite dl 2 Ava 

Fiat i |VEMPORIYM- 
[> CBA na . RIVISTA MENSILE. 
Aouttin Banconote ” 

1 Mepeleoni, | 
Ultizat diapaori: 

(iurera Pari vu QOUPInA 

“ TLIVSTRATA D'ARTE. 
SEETETTERRIURA 

TA | 
ein, 1 

ANTONIO ANGELI areute. renponesbbia ... s 

1200 DI 
da 7.06 

Un fuacieola Lu L 

L Faso. ‘dl dagplod.60 
3 duodorai cigli'im- 

fo erba alell alli bonnto, 

Ty er EIA Re cho 

Anno Vi vo" I8Gk 

= i sano di RION 
‘VDiNE- Porta Venoala UDITE: La ® " 

RE 
1 ia “ig î 

HERO APIUNISTRAZI ME: gr i 
Di UTALIANO DAR PI AERCT 

ug 

de 
Pun: atbocgrsi -inriaco cartolina» «vaglia AA - 
milalzizariono o sellinpo ria & STO 

ri ca Ma 

‘BAGNI - 
elettrici, alla Kneipp, td vipori; 
a doccia, semplici e‘ miedichti, | 
cura: elettri Cox MUSSAGGTO, - 

i reamatismi cronici m1usco- 
lari ed. articolari, i dolori ia |: 
genere, molte malattie gel si- |" 
steria nervoso e della pelle, a. 
.dispepsia; la-clorosi;:e tante! ‘nl i 
ire trovano in questi” mezzi la 7 

hr Lh—_t—- 4 — LL N NON Nggg I ri © Time 

- ISTANTANEA. 
Senso bisogno “d'operni é con tnila 

facilita ni può iucidaje i,praprio mo 
ra eutica,.. « biglio.. — :Nondasi presto VA:nmi: 

;amere’ nello Stabilimento, n 
e Restaurant anghe per cura 
dietetica. speciale. 

‘- di Cook, 80 la Pottiglia. 

iL. ES 

ALBERTO RAFFAELLI | 
CHIRURGO-DENTISTA 

‘ DELLE'SQUOLE DI VIENNA 
Assistente por molti anni del det prot Svelilel i PRAULI Udine. Via della” Prefet- 

Visfto's consulti dalle ore 8 alle 19, ‘tara pom, 8 
Udine - Via doi Monte, 12» Udine mp Brunitore istantaneo gg 

per pulire istiatidamente Qi 
5% ungua metàlip ‘ oro, ‘argento, ‘pace 
«> foug, bronzo, aitone ‘ate, Yandasi 

al prezzo di Cortesia? TA presso 
‘l'Ufficio Annoori del Giorpn 8. il 

. ha 

O Tetl, csvalier rof. ‘PL VW. Donati, 

‘Magnini, cav, aluplo Gui 

‘n fia li dI Collari” par ‘bimbi — Pillagrine #7 

QAIGTÙO quatangue ine .i. 
Tansnola: 

risarlate, svariati capi di bl&nchetia guernik- 60m ; 

“spasmodica” a' ‘deforméuta, ‘feuma 

‘nistrazione ‘del ‘e Fritti» al prezzo | " 

# Bruniitore istantaneo # 

car. dott. € Oh a 
ico, in 

cusgrega, intti di Bons, ed in reguito 
a epiondido risultanze ottenute, hanno 

itato enanimità: gara ves» 

TIPO UNICO EDASSOLOTO) 
:<L’ACQUA DI PETANZ 
per. la Gotta, Renolla” Qalodh, Artrite 

mi 
mugoolari, dispepsie, difficili digostioni & 
catarri di qualungde: for 4 î 

. Premiata son # | j ail'aro 
e 2 diplomi: d'onhoréete con nie» 
daglia d'argento al [Y Congresso 
scientifito luternazionale Prodotti, imioi 

ui 
1 

‘ace, di Napoli, aattembra-ottobre: 1 
Concessionario per lItalaA, T. 
Udina, 
Si vende in tutte ia drogherie e & tar- 

macie, 

4 de 

Tord-Tripe 
i Tutalliittà” diavfhtoro def ripe N° 

SORO,, TALPE. — Raccomandasi 
perchè EÒR pr itolotò ‘par gliati- 
sali «domestici Come; ia pasa ban. 
dase è aliri preparati; epdesi a 
Lirt # ai renso: l'Ufficio : 

‘ Abnunzi del giornule «Il Priali; La. 

vee " 

Ido 

| Partrop) al ‘toghe aper. da 
Depo Che buine rale 
Di soportà le pena I i 
D'un: ben: dolor di ° giuri vr . t si 

LA bogke e' ha la patina, Mini» i 
E atomi al sint begsor, , MP Hi 

«La are tf glofidogio ME Si i: 

cen il catarro ifrteo 
- Ch'al fax rotà I pi 

E E è di finila —. 
Ual.gholi an ho? ‘png privi 

Ù Ghalit invece uTslz 
ù go maro (4 - 

c RE dota. chasto atotia a: 

LI! 

ami asoDaDRAN FIT 
MDENEC 

“Oggi niastedì "4° ago?“ 
Menu dei piatti i speciali per Za. fera. 

è Grisna: calcia: alto. ‘alla’ "ag 3$; ui 

‘ Mineéttone alia milanera, ne 
Guinagio di manzo alla salag regina, 
Frivaddese' di vitello alia” ggnovesa, 
Latifoini di vitello alla Perigord. ., 
Roasibeeî Ala Trapano: UU 

Dolo cn cl 
Giatean alla 'Roleattt* 
Stevidel-di toele, 0 
‘Torta di fmatidorie, 

£, Burghart, 

%* 



Lia 

Da i 

n —— 

aiimenit it 1450 9 sinaristiud Pl 

i «Larino, AIr-AUibANO. 

IL. FRIULI 

Le inserzioni per Z/ Friuli « si ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Giioruale | in i Dain 
cre nt INLINE pi eee e verme 

e” i 

ie ef 4 Th pid DR D. 14,30 sofl8.Bg. 
ge dk DO, 01830» »“ chIB.J0 M. 1930 i 4840 
idee 4940» ch2237 Pre n ar 1,40 

. v DL 40 13 - eb8B08 G. 3820 sal teo. 

di (Questo strano wi ferma a Pordanoné: 
rPazla dà Fordonone, n: 

rt li : " A 

ni ne " fientre, pei 
a ei, disturbi gostrici, I Ji fo: ya RP FA: 

gun a, 2 A A NW è 
SIR nia ide Me AT Li 1) iva 

vl £ JN VARI" da fuit % MI na se 

MIRO TAR Tip A A ANS 

: Una chioma folta a.tluante 8 degna sorone* i Li barba P j onpalli aggiungono, l'uomo 
» della” bollazza F, aspetto gi pellezza, di forza. adi: sanno 

1 Più cent. dà D posta: , 
TELL” np got pin 

Teovmi pollo prinelpali Farmasio . CHININA “MIGONE er ODG, SA GTNGUEEN- junk RIABTN -. «L:i EINE 
"ij ph; tà ° e O ” i ILE : EMF Ar br Hi È I 0 ua eri cI20 | "a 110 FUMATA E KODORA 

al di 16da. ci riDB8 i 1A 2 Lvagqua Ohiuina - Migono proporata' col Ristoma Speciale # 20m; DI ria di 
TE ritor ei aree ni en e er iran ci ciali sirio rm TE iii LILLE ‘ : It IIa È e a TE primissima qualità, poss'ede le, migliori viztà terap uliche, le quali solienio, sora pn pose 

E i sente è forare rigeneratora, del sistoma ceplifure. Ksan è ut liquido ‘rlulrcacpnto Aimpido 
ad ‘Interamente comportò di sostanze vogetali, Non, cana il colora Aei crpellizp ns im- 
padibes la endote prerosturo, Hssa hà dato risultuii immediatia-andidistacantisstmi anche 
Iquendo lu caduta giornaliera der «capelli era. fortisaimai E voi; medeb disfamiglia, usata 
dell'Acqua Chinina- Migone pei vostre figli! durante» l'adolestetni, faietto “kampre 

: (T Rorà A safi jap Frei I, 4.3 3 EE 

st NTIL8 08 | sed gg © i ‘59.04 v È 
| “Mialaliie € nervose | POCA 11 ligiag {7A LI 

___» di-Stomaco (01 E 
Im 435%) po Le a se dla mom Pri ma Tm ‘È continuare Fuso: e v toto, sbsibtirortate' un'abbondante seepigiatana. "- ottani a 

ii HZ aio cla parazio ie È 1 
hihi 1865 au ii "gg ni Mi I, DAT i hl ere ATTESTATI. otok fi poten TE | 

“o kt "’PoHuzioni | al dit L20 cvirptg bebe 66-14 46 cx Signori Angelo falàoio 6 ©., Profumnieri — MER ol din 
- RF4POR18AA v Altar ‘dina 48 ne MERI, 16 - ‘ Le loro Aeqna Chioiha Miganio: sqpéritidnlate : spiato più: Solto; lx: “iroro lx 

1a ‘ Anemi q H EMP. «Io) n 20.581 LI hi PROSE | e. Rae. - snigliore - atque da' toletta per la" tasti perchè igionica nol vero sensozaldigraig rofamo, 
(È e 18 verampnte ndalla agili pit» sattribuitile dall'invenfore, Ho bratora. ini r ine ne 

ai “1 SRARO DELLA E df attbiil TRAMYIA:A TASORI dovrebbe. SRISFO SPINEA, fornito.» 1 "pr! 

Si enrano radicalmente c oi LS “ il sh: SDIRESAN: DANIELE: | Cate oe Giorgia  Pileganmania vizio i alzi 
roy gialli var. 

nabla” Arie. . Portanca ;, Arrinio 
Lal: TASTE: A ‘acne ank regala bor 
BA &_- DAT Loris RA BF 

34 E A,111,50 ioeba.lfi fo'adl.1&r BET 12.40 
1pRaA ‘(145 1648 Lf 080 Ras iS. Bi 
F- Ba AG7lB— "19.52 30810 1:8, Ep eE 
Mia, I 100.0. . . setto ca ntrpi: 

[Rotpa) » 

« Signori ANGELO MIGONE © O. Miao, . 
«La vostra Acqua di ‘Ohirtina di soavo ‘profnmo mi fu dio grande: ‘noiliero, 

esi mi otrastò Immediatamente Ie “onitota dei capelli non sole, ma me il faco crescere 
€ infuse loro forza a vigore. Le pellicole che prima, sraf3: TE sh viabia sulla 
tenta, ore sono tolalmente. dcomparzs. ‘Ai miei figli ich 8 avarano una: (eltatara debela 

Ta IRra, coll'usa della vostra Acqua bo: sesieurato Rua, lussureggiante. Boa: jatura ».. 
I iu iraLotli Rs 

quardiano dele dottor: MORETTI, Via nel Taporatoria,: 

T ; tion, , " 
a di © ° iii cal pine |P ipbporpà o -.# x 
cl: L'A tqua Chizdian- Migone tanto Fofamaia cha imodera, 0009} Tende n. post, 
N . Ù ‘oTavio, «greto degli pascoli è diotr do semplice. Ti chiesta "i Signore 1 AA solo a gle da L. 1.60 8 i. B;}0 in, ‘botligli grandi par ind delle i gi gen 1. #0 
DT (a - I-sostri-ricci non si scioglieranno più dà L'ottiglia de {uti i | Farmaciali, . Prefamierize Droglieri det Reguo: ivo Th 

nesnele coi forti caleri dell’estate ge smi te to nf *"+E"7 RT 1 Lo UA " 4 o etti Mu ITOFRIT SD 3 tHIT Mii eta Tr TU 
o. = n I ” " 

farete uso costante della 

n " 

‘Alla spedizioni per paccocpostaleaggiingere ce | do, o 
vari SE Tori gorizia Arkgulo miglio vs 0. sito riuo,-1*, ‘fnttanei 

A Udine 1 Enrica, MENO chincegliera. * rÀ Mi Bgé dal Silvio” Dorangil” Hi magista 

pi e. si ei ‘nn r Eyntelli Pattorziy parrucobiari: LÀ Pafdanou dda Gig gno. TAR Maiani lf I ra NUOVA. SCOPERTA 2 i > Empcosec Minisini, droghiare | È Tilt fatt o rat bari 
UT INT URA B012] An Al du Angelo: Fabris, farmidiciata A Pootobba, a SF limo: Eettoji;. negor. 

i nn Hi Ur 27M DIA 
MPa ° *. 1] fraz 

ibi ati È a : sti o HH Sodo dl gialli 

IS TA NA 
er. Garantita sanza nésstina soofenza si nè COmrosive; va 

i "3 Parata 7/a0) péintami ‘a’ ‘Bostatità: È Eanithe” TE fell » Fapia. 
ratg. d'argento, di 3 gl | piombo, ecc. 4ala ta tigicoa ati 
AE naturale, “quote, "di copel Ri gd illa sarti Ea. si 

| erecessceneesessesasonsos000s 
» *GH leruhi Arai Gi siliilticvot 
della tanto rIROFIRE sof pgua fi vo 

! CHININA--- RIZZI 
, BONO, | divenuti: ormai incontestabili: Fissa 4 È iibciore 

alia altro tuttelfari la”sok: vera “6 nda * 83 dici 
peli rinforzo e gresciutà “dg o 1"! di vigai 
n Capelil, De Barba | 

ua zolla provata ia si adopera Rampre, 
val 50: ta, bolkgi te si RE ni LIROR ga Gieppee DIASsO O Ole a eni 

li a fa TEMA on A Shladora 
#& Lutti i Sealocateri a pparpacohieri la. vera. 

AGQUA:CHININA: "RIZZI : 
Deposito la Wdlne- presso : l'Aminlafsirkzione del: SgorAN * ARI» e 

“Iténto senza lascitiio la mecone traccia” Par tall sua prorogative l'uso. ‘E gesta 
e Attore direnato ormiat generale, poichè futti. banno gli abbandonnte la; abirbi tatore 
‘atebtanos, la' ‘maggior parte preparate! a-hesa dintorni vote co eV sea 

i Serata grande, tire. 4 — Piccola lire 2.60 
. ‘Ditta proprietaria e-fabbricante Antonio Longega — Venezia. 

È 
Trovami vendiblle î n pulno > presso t' AGrtniRiskrazione. del giornale I, Primil 

a falla IMfottote 

0 n i d parata ‘ zoboat a arcecletaa 
nn meta tompo possibile, man- 

4 Ret 9 ni: sui per igltò Dio ° 
Lib ento sulcesso allemelo 

E ind palansti del suo effetto, 
i È bottiglia è prin situerlo sori nu 

ft ali ed iatrozione vela ‘qon dun: arie 
tara] frovaai -Tiliuo presso l'Amumi- E 
'nistiazione 461 sornala I! Arial aa Bali 2:50 UR i DTT, hi 

. AREA 4 gue nmen i 
Ca iL 

di 

1 ni sei na - san ei Pr. 

gegen : ‘Sovrana Der Ta dipa- 
tolo pai 180, ui stione: ata dio ne Ti Puerpere 

ati % ‘rotich 8’ ie api shci effetti, - 
il di «ati Der 1.I AL | L *Acqua. di di si, :. Convalescenti ti Îl Ferti-Chiga-Bi da” 

È © Noeoravial Pal. Per rinvigoriro i bambini, e per ripreu» (7 preteito doi bom BA 
IRR... si ottimo sapere, e bat- dere lo Tirza perdute «usata il Wuovo® vro-]zustai e da iutti queltiPy 

Ta IT a dit pure, dplto Pabranezeroa: pastina alimentorefchoamene la -prapriszaa 
i i se lin, iepfermbnta fabbriozta” ciill'ormai. colebre Acqua No-liute. L'ili. Prof, Sena- 
dei cale gue pale TI ;agazzaiche cer Umbra, T sali di magnesia di coi tate '“Sémmola scrive: 

. & DE x 
sane, Il i ina ine | non| 3; ricca quest’ acqua rendono fa pasta resi. 

i He: 

esità a Qualif ifivarla Di smigi riprn da sterile sila coltura; quindi “di facile dige- rai ego LI pre raziona per la cora 
tavola. de amarico! sto stione, raggiungendo il doppio scopo di nu-|F0 

iL. 18.50 1a cpanti ‘Atouttigito|!* trirà- sente atfaticare o) stomaco. 

quore ciliate la bontà 
HE di 59 i Volete va Salvig al 

do | ne 

mim je 
“Lavorttipotrafici è ppblilicazioni fl'ogni:; 

Ù genere si cieuisco:o e azioni Mogu del » 
lorande asprezzi di tutta. convenienza; 7285 d 

7 
mignlLa Piomiraziati dav. Ilio dell 

stomeco rimbetlo ed altre preparazioni da 
i Ferro China: Dusieri uo indiscati- | 

= 
"1 

sit Sil I: 

Sri e La Later SI - Moatola tt &ramaidi 900 Di: ‘A 0 ibi superiorità +, ° Ca td. ° si I "1 xvi RT ripone LMtf pitt ti ili I i, —_ co li UTILE: ‘Raf (TNANOLA È 

7 fera, x S LE: RR Ba OM Mi Lil AO RE dA Migliore. fintaza del Mondo riconoseinta por tale. OVURQUI: Ò siti 

Catene hu sven pad = IF ! e eg .- ! “, cl Acc na--della Corona 
t nol apparontemionte: fovrobbe ossire Jo. Copo di cenilan, mn 

pome malato ; ma invece moltissimi nquo, coloro. «ehe affetti .de., malattia È fra 
ta {Blonkorragia în genere) non guardano the è der scomparire al ‘più presto [Afbardora sg proparata, ‘ndlatla , preti Profumeria. i 
male ‘che H tormenta; anzichè distraggere per sotipra a radicalinentà lE «iavadlat’ Sd "tha E Ant onro viR da Coi 

SER e per cià are adoperano sstringenti dannosissimi è salute propria gi or: dalle: pieokp ipaatifura Cid iano: LI / : NK 1; o E out du stu 
cede lutti 1 giorni & mul ché me Siti delle pillole del Professore LUIGI ORTÀ. dell'Uaivoraità. hi Fadpé, e. della ser ni VENE $[ AI a 8. Salvatore, Abe: 23-24. 251: 

LIPUATAT cià caio Einbei trentadue annoi: di successo incontasteto, par la qui continia “a fierfstta- ‘guariglini’ degli ‘4 ; nia pa Od ENTE. RISTORATORE cab4b ri 
sto si racegti pu dun ie, soro, coma lo!atiosia ii valente dottor Hazzial.:di Piss, l'unico a vero rimedia che unicementa «all'agque 1 EI" 70 DI e Pi ii ; 
edative gualfacthe radfisalmente delle predotte malgitis.(Blanuorragia, catarri ‘iretreli, SO e Me ponte ff {01h 0:È 1 deli papol‘# sla” Fara nat c.; PINI 
BENR LA i MALATTIA, Pea giorno! visite medico-chirargiehe dalle ] sile 3° pom. Cod I ainohe pb vd ti 

ir nJj lat 

| "Questa: muova: preparazione, nonuesgondo una dello solite tintures possiede. stato 
ta faccita di ridonare si. capsltvipà alia: Karba. de 100 primitivo, b baturalei: abiote, 

Essa È ha; pi genio, figata; | pipi stra. he, sì; Sancanes up a 
à 

rr dre a li meme 

4a Ù, È «che la scla Farmacia Ditavio Gallegni di Milaro, con Laboratorio ig Piazzi BI! Pioinai 8) : SE-DIPP DA Lipoi N. "£, possiede la fediole e magistrale risetta delle vere piliole del Pro- 
a foasore LUIGI PORTA dell'Univeraità di Pavia. sui a 13; fafaro alfatta la pelle i Do, ener Ap Le ni io 

ita o LT ‘tenero. gi capalii te alla barba uti de Hd, | mera, DEL, Ta IRò 
Î5i lariindo E di are. sa alta "Farmacia Amionio Teuna guccessore - gl: gitiennt: a iconi E tboratozio chimico” ) 'Tibilé alle altre. ‘porchò | tamposta < i Sontito "4 dolal, € a 

vip e a, pofae co È 3 Kicey d, ffanchi nel Regio ed al} ‘agforo : “Hna, sogtole pilota ‘del Professore. Lulgl. Perta è un pon’ SPESE ‘soltanto che Luo n 
Baconktdl Porte pir AcdRE Tit rl "iSfruzione sn Moro di ussrne. a Lie DUE Io bottiziia Does AR LIA EI "i sl 

RIVENIDIPORI: in (SA no) rele ia AS Comslli FP 4 Filippi zi -Gitalami, a Le. ‘Riasioli farmacia. alla Sirongy Gorizia, Ci. Zanoiti : : : 

& Ponioni farmacisti; Triemto\:FH; macia x Cr Zabotti, G.. “Serzavallo } Ali, Rarmaela N. Andronico; sa DIRI », Giop eni Carlo Foizai: i | Trotasi veiibie Pest Fuse Anquozi del Giormate\ ILL FRIULI, Udine, Vik 

seno fe Signa AI % Za,  Botner;. Fiume, ù. Prodian;. Jeckel Pi MALO db] Lat n di; Vi i Ar E ‘Profettirà N'6 "on ox a gici Eh 
: unsal ' E ge te, is : vin È , N. B0- preda principali PI a tozlo Timabuele, N. 12 Casa ù Mapgo ni 6 4. Comp. va Sa, N 40; mepsa Via, a 

SELL REI & 
—_ 

"1 . ARTT 7 rita ] Udine sedi — Tip, Hecoo Bardurao 


